
  
 
 

IINNCCOONNTTRROO  GGRRUUPPPPOO  TTEECCNNIICCOO  MMIISSTTOO  RREEGGIIOONNAALLEE  ((PP..AA..RR..))  
––  SSIINNDDAACCAATTII  PPEENNSSIIOONNAATTII  ––  CCUUPPLLAA  --  

 
Verbale della riunione del giorno 17/04/2009 

 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Presenti: Lupi – Felice – Passarelli – Mirri – Laghi – Bergamaschi – Lama – Vignoli – Pirazzini 

(EE.LL.) – Bacchilega – Giombini (FNP CISL) Pieraccini – Benazzi (UILP UIL) – Turati 

(SPI CGIL) – Rossi Venier, Gordini (CUPLA) – Melli (Forum Terzo Settore)   

 
 

Lupi: presenta l’Odg dell’incontro odierno (rilevazione servizio di trasporto sociale) ed informa che 
la prossima riunione del GTM (verso la fine di maggio ??) verterà sui temi legati a “Città Amica”. La 
bozza del questionario che viene consegnato riguarda la rilevazione dell’attività di trasporto sociale 
svolta dal volontariato. L’intento è quello di “assemblare” tutte le componenti che  svolgono questa 
attività (AUSL. Provincia, Comuni, etc.) anche attraverso la disponibilità degli Assessori coinvolti che 
si sono dichiarati disponibili a monitorare l’attività anche con specifici questionari. L’utilizzo dei dati 
del questionario avrà valenza tecnico/politica da fornire ai soggetti pubblici. 
 
Bergamaschi: viene sottolineata la necessità di disporre di una banca dati del volontariato sul 
trasporto sociale, che vedrà il fattivo coinvolgimento delle Province e dei Centri di Servizio. L’avvio è 
previsto per il 1 giugno con l’intento di disporre dei primi dati per il mese di settembre. E’ prevista 
anche una giornata di formazione per i compilatori. L’avvio invece della rilevazione delle attività da 
parte della Cooperazione Sociale è previsto per il 1 luglio. In questa fase ci si avvarrà della 
collaborazione delle Centrali cooperative. 
 
Felice: la fase di lavoro per la predisposizione della scheda di rilevazione ha visto anche lo 
svolgimento di una fase di sperimentazione con alcuni soggetti (AUSER e ANPAS). La scheda è 
stata prevista per essere inviata in cartaceo e non per essere compilata on-line. Viene sottolineato 
inoltre come la rilevazione statistica non possa essere usata ai fini amministrativi/ispettivi. I dati 
verranno diffusi solo informa aggregata.  
 
Laghi: illustra i singoli punti di cui si compone la scheda. Vengono discusse alcune questioni 
particolari e vengono proposte alcune piccole modifiche, in particolare con l’introduzione del punto 
1.2, riguardante le modalità degli accordi con i soggetti pubblici e/o privati, e con il chiarimento al 
punto 8 di alcuni termini che possono creare confusione (contributo al posto di corrispettivo e 
rimborso spese al posto di tariffa). 
 
Melli: dopo la segnalazione circa l’esigenza di fare chiarezza sui termini utilizzati alla domanda del 
punto 8, sottolinea la necessità di superare la “non cultura” della rendicontazione da parte del 
volontariato facendo ricorso, appunto, ad un questionario semplice e compilabile che possa 
consentire di ottenere risultati mai raggiunti in questo settore. Viene chiesto l’inserimento di un punto 
specifico del questionario per conoscere “come” avviene il contatto/richiesta del servizio (da chi 
arriva?). 
 
Vignoli: sottolinea la confusione che potrebbe creare l’utilizzo del termine “tariffa” al posto del più 
corretto “rimborso spese”, perché di questo si parla sempre quando si ha a che fare con il 
volontariato. 
 
 



Pirazzini: Informa dell’avvio del lavoro di monitoraggio dei Piani di Zona, anche con la 
collaborazione della nuova struttura dell’Agenzia sanitaria e sociale, che consentirà la messa in rete 
di tutte le rilevazioni esistenti e l’introduzione di nuovi indicatori. E’ appena stato istituito un nucleo 
operativo che dovrà poi essere implementato nel corso dei lavori. 
 
Lupi: da recenti incontri con i responsabili dei Servizi sanitari è stato chiarito che i dati disponibili sul 
trasporto si riferiscono solo al trasporto “sanitario” e sono disponibili solo per la parte finanziaria e 
per AUSL. Come è possibile, quindi, arrivare a un’integrazione con le rilevazione avviate sui Piani di 
Zona? E’ poi interessante l’approfondimento di alcune considerazioni (alcune già “datate”) sulla 
struttura organizzativa del volontariato, con le specificità che caratterizzano le aree geografiche 
dell’Emilia e della Romagna. Vengono infine ricordati gli impegni presi dall’Assessore Peri circa una 
collaborazione/scambio tra pubblico e privato nell’ambito del trasporto sociale nei distretti. 
 
Melli: il questionario presentato oggi, seppur con piccoli aggiustamenti, può essere utilizzato anche 
per la rilevazione delle attività di trasporto sociale realizzate dalle Associazioni di promozione 
Sociale, nelle quali è frequente la presenza di realtà di auto-aiuto. 
 
Bergamaschi: a breve, con l’intento di chiarire e delineare meglio, l’ambito delle attività che si 
vogliono monitorare, sarà inviata una lettera agli Uffici di Piano per la richiesta di dati sulle 
convenzioni in essere tra i Comuni e le Associazioni di Volontariato sul trasporto sociale. 
 
In chiusura si propone di procedere passo per passo nelle attività previste, iniziando dal volontariato 
e successivamente passando alla cooperazione sociale (da luglio). 
 
 
 
 
 
 
La seduta termina alle ore 12,30 
 
 


